
LUBE B. MARCHE MACERATA ITAS DIATEC TRENTINO

Parziali: 17-25, 18-25, 19-25
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25’, 25’, 24’; tot.: 1h 14’

ALLENATORE:

FERDINANDO

DE GIORGI

1.683 spettatori

RAPAHEL 5

KAZIYSKY 8

SALA 8

VISSOTTO 16

JUANTORENA 12

BIRARELLI 3

BARI L

HERPE 0

SOKOLOV NE

CORSINI NE

ZYGADLO NE

FEDRIZZI NE

GALLOSTI NE

PODRASCANIN 3

OMRCEN 10

CISOLLA 13

LEBL 2

VERMIGLIO 1

MARTINO 2

CORSANO L

PAPARONI 0

RAYMAEKERS 3

DENTINHO 1

BARTOLETTI 1

SMERILLI NE

MONOPOLI NE

0:3
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Sopra il libero Bari
e a destra la grinta
di Osmany Juantorena

 

IL COMMENTO

 

Un successo da standing ovation

T
utti in piedi ad applaudire. L’Itas ovvia-
mente. È stata una prova da “chapeau”
quella dei trentini a Macerata. Sono ri-

sultati impeccabili in ogni frangente i ragazzi
di Stoytchev. Hanno tirato a tutta la battuta
facendo ace (7), ma sbagliandone davvero po-
che (8). Ed hanno murato tanto (11 in 3 set
non sono mica bruscolini, come direbbe qual-
cuno). In ricezione poi hanno saputo contene-
re benissimo l’aggressività marchigiana ed in
attacco hanno limitato al minimo gli errori
scegliendo semmai di appoggiare di là della
rete per evitare o l’errore o il muro (2 solo quel-
li subiti!). Ma se proprio si deve sottolineare
un fodnamentale decisivo, questo è stato il rap-
porto muro difesa. È stata nella capacità di re-
cuperare le palle toccate dal muro trasforman-
dole in palloni buoni da alzare per Raphael
la chiave di volta dell’incontro. È stato lì che
davvero Trento ha fatto la differenza confer-
mando di essere squadra umile, che sa soffri-
re tanto prima di scatenarsi in attacco. Attac-
co che ha avuto in Vissotto un grande interpre-
te al pari di Juantorena, giocatore davvero in
crescita costante.

(silver)

 

SuperItas, Macerata travolta
Raphael ispira e Leandro fa i punti: Lube ko in 3 set

dall’inviato Paolo Silvestri

MACERATA. Ora Stoy-
tchev se la puo ridere di gu-
sto: anche il tabù del “Fonte-
scodella” è sfatato. L’Itas ha
vinto per la prima volta a
Macerata sotto la sua guida.
Ma non lo ha fatto in modo
normale. No, lo ha fatto do-
minando e dando spettacolo.
Non solo. Lo ha fatto strap-
pando l’applauso ad un pub-
blico marchigiano che in fat-
to di buona pallavolo la sa
lunga. E quest’Itas, pur anco-
ra lontana dal proprio top
(perbacco! Ma cosa ci aspet-
terà quando lo sarà), buona
pallavolo, a tratti grande pal-
lavolo, la ha regalata per tre
spettacolari set.

 A tutto braccio. L’aria che
tira al Fontescodella è subito
chiara: battuta a tutta forza
da parte di entrambe le for-
mazioni e ricezioni subito
messe alle corde. L’Itas in
più ci mette anche i muri e
sul 10-6 costringe De Giorgi
al time-out. Che però serve
davvero a poco, perché l’Itas
gioca davvero molto bene
mostrando grande attenzio-
ne a muro ed in difesa, e so-
prattutto non smettendo mai
di tirare a tutta il servizio.

Ed è davvero un bel vedere
quest’Itas che picchia e met-
te sotto la Lube 19-12 e poi
25-17, dopo aver anche spre-
cato anche 2 set-ball. Ma la
squadra trentina non si fer-
ma. Continua a sfoderare al
meglio le stesse armi metten-
do ancora in difficoltà Mace-
rata che va subito sotto 8-6.

Eppur si sbaglia. Succede
però che anche un’Itas bella

concentrata commetta un
paio di errori banalissimi
(un punto subito in palleggio
da Cisolla ed un attacco sul-
l’asta di Kaziyski) e che Ma-
cerata sembri poter tornare
in partita. Ma basta che Tren-
to rialzi il muro (2 quasi con-
secutivi di Sala e Vissotto)
ed ecco che il solco tra le due
squadre torna a farsi bello
profondo. Prima di 3 punti

(12-9) e poi di 5 (15-11) con un
parziale di 7-2 per i bianchi
di Stoytchev. La Lube accusa
decisamente il colpo e l’Itas
può davvero volare a far suo
il secondo set (25-18) ed il pri-
mo punto buono per la classi-
fica.

Il volo continua. La musica
non cambia e Trento prose-
gue a sciorinare la sua palla-
volo agressiva (ace di Ra-

phael subito al primo punto
del terzo set) che Macerata
soffre dannatamente. Arriva-
no ancora muri (Vissotto) ed
ace (Kaziyski) ed il solco tra
Itas e Lube torna a farsi nuo-
vamente profondo: 16-9 e pal-
la ancora tra le mani di Vis-
sotto in battuta al secondo ti-
me-out tecnico. De Giorgi gio-
ca la carta della disperazione
togliendo un Omrcen mai

“sbaglione” come in questa
partita, inserendo Bartoletti.
Ed ovviamente non cambia
di una virgola l’andamento
in campo con l’Itas avanti di
9 (21-12). Ed il monologo tren-
tino prosegue tra gli applau-
si ed i “Trento - Trento” dei
tifosi maceratesi ed un 25-15
che descrive come meglio
non si potrebbe l’andamento
dell’incontro.

Volley / Serie A1

RISULTATI

Macerata - Itas Trentino 0 - 3

Vibo Valentia - Piacenza 0 - 3

Cuneo - Treviso 3 - 1

Monza - Loreto 3 - 1

Perugia - Verona 0 - 3

Pineto - Taranto 1 - 3

Forlì - Latina 0 - 3

Riposo Modena 

PROSSIMO TURNO

Piacenza - Macerata

Itas Trentino - Cuneo

Perugia - Vibo Valentia

Modena - Monza

Verona - Treviso

Latina - Pineto

Loreto - Forlì

Riposo Taranto

CLASSIFICA G V P SV SP P

Itas Trentino  5  4  1  12  5 12

Modena  4  3  1  11  3 10

Treviso  5  4  1  13  7 10

Taranto  5  3  2  12  7 10

Cuneo  5  3  2  11  8 10

Piacenza  5  3  2  11  7  9

Verona  5  3  2  9  8  8

Vibo Valentia  4  2  2  8  7  7

Macerata  5  3  2  9  10  7

Monza  4  2  2  8  9  6

Loreto  5  1  4  6  12  4

Perugia  4  1  3  5  11  3

Forlì  4  1  3  3  9  3

Latina  5  1  4  5  12  3

Pineto  3  0  3  1  9  0

 

E Materazzi mette la testa (di Zidane) a posto
Oggi a Bolzano uno spettacolo teatrale e un dibattito sull’episodio della finale di Berlino 2006

di Luca Sticcotti

BOLZANO. Anche quest’an-
no l’Associazione “La Strada -
der Weg torna a parlare di
sport e lo fa con il suo caratte-
ristico stile, insistendo sul va-
lore educativo dell’attività fisi-
ca organizzata e socializzata,
troppo spesso trascurato se
non addirittura ignorato. Al
centro dell’attenzione di “Sto-
rie di Vita - Storie di Sport
2009” sarà quest’anno uno dei
gesti meno sportivi mai ospita-
ti in una manifestazione spor-
tiva, la mitica “testata” rifila-
ta da Zinedine Zidane a Marco
Materazzi durante la finale
dei mondiali di calcio 2006. Il
“malnato gesto” verrà - po-

tremmo dire - giustamente af-
frontato in prima battuta nel-
l’ambito di uno spettacolo tea-
trale, che lo “rielaborato” an-
che simbolicamente in tutte le
sue implicazioni. Protagonista
del monologo “Zidane, anato-
mia di una testata mondiale” -
ospitato oggi dall’Auditorium
Battisti di via Santa Geltrude
a Bolzano (inizio alle ore 10) -
sarà Sergio Manghi, docente
di sociologia dei processi cul-
turali e comunicativi all’uni-
versità di Parma, che parten-
do dalla famosa testata affron-
terà vari nodi dello sport ago-
nistico, quali possono essere
la pressione psicologica, il con-
trollo e l’utilizzo dell’aggressi-
vità, le aspettative dell’atleta e

dei tifosi.
Dopo una breve pausa, pren-

dendo spunto dalla pièce tea-
trale, alle ore 11.15 avrà luogo
una discussione che vedrà pro-
tagonisti alcuni ospiti del pa-
norama sportivo locale e regio-
nale, intenti a confrontarsi
con un folto gruppo di studen-
ti. Il dibattito sarà moderato
da Daniele Magagnin e coin-
volgerà oltre allo stesso Ser-
gio Manghi anche Francesca
Dallapè (argento al campiona-
to mondiale di tuffi), Riccardo
Michieletto (Team manager
“Itas Diatec Trentino Volley”
ed ex giocatore serie A), Danie-
la Cavelli (psicologa dello
sport) e Mario Endrizzi (medi-
co sportivo).

Il punto di vista di coloro
che nello sport hanno l’ingra-
to compito di far rispettare le
regole sarà affidato a Michele
Toccoli (membro Associazio-
ne Italiana Arbitri) che sarà
accompagnato da altri calcia-
tori e sportivi del panorama lo-
cale. L’interessante approc-
cio de “La Strada - der Weg” ri-
fugge da sempre i grandi di-
scorsi teorici, valorizzando in-
vece le storie personali (non
private) di personaggi sporti-
vi, in grado di parlare ai ragaz-
zi della loro vita di atleti. L’ini-
ziativa di quest’anno si avvale
della collaborazione del “Pro-
getto Olympia-operatore turi-
stico sportivo” della Formazio-
ne Professionale.

La celebre
testata
di Zidane
a Materazzi
durante
la finale
di Germania
2006
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